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Concluso il Convegno sull'economia nell'area fiorentina 

Le ipotesi di sviluppo a confronto 
con i bisogni e le attese della gente 

In questo rapporto sta la possibilità del rinnovamento - La sintesi di Giacomo Beccatini e le 
conclusioni di Mario Leone - Il contributo al dibattito delle forze politiche, sindacali e culturali 

A quanto pare non c'è po
sto a Firenze per i neo-libe
risti, o più semplicemente 
per coloro che di fronte ai 
fatti a ai problemi di natu
ra economica, inalberano il 
motto! « Lasciamo andare la 
cose per il loro verso ». 

Anche gli industriali parla
no di adesione ad una pro
spettiva programmatoria. e 
al fondo delle loro analisi e 
indagini disegnano (si passi 
l'espressione abusata e ap
prossimativa) un « modello ». 

Mettere a confronto le di
verse e scelte di prospettiva » 
per la struttura economica 
dell 'area fiorentina è stato 
uno dei compiti che si è as
sunto il convegno organizza
to dal comune su < Industria 
e sviluppo », e concluso ieri a 
Palazzo Vecchio dal presiden
te della giunta regionale Ma
rio Leone. Ciascuna delle for
ze Interessate (enti pubblici, 
sindacati, associazioni degli 
imprenditori forze culturali) 
ha portato nel salone dei 
Duecento il suo bagaglio di 
conoscenze, della realtà co
munale, provinciale e regio
nale, ha espresso valutazio
ni, formulato progetti. 

Ognuno insomma ha forni
to un contributo all'opera che 
solo collettivamente potrà es
sere portata a termine: quel
la. cioè, di individuare un 
disegno dello sviluppo ideal
mente e ideologicamente coe
rente, radicato nella realtà 
fiorentina attuale, compatibi
le con il panorama « ester
no » e con la sua presumibi
le evoluzione e affidabile a 
un blocco politico-sociale che 
vi si riconosca. Almeno co-

Rivedremo 
i l salone 
dei 500 
com'era 
alla fine 

del XIV secolo 
Il salone dei cinquecen

to di palazzo Vecchio tor
nerà come una volta. Riac
quisterà in buona parte il 
significato che aveva alla 
fine del secolo sedicesimo. 
L'occasione per il recu
ro viene offerta dalla mo
stra in allestimento e Fi
renze e la Toscana dei 
Medici nell'Europa del 
Cinquecento ». 

Nel periodo di Firenze. 
capitale l'insediamento nel 
salone dei cinquecento del 
Parlamento aveva profon
damente alterato l'origina
rlo apparato di sculture. 

Alcune furono allontana
te (« Giovanni dalle Ban
de Nere » del Bandine'l», 

/ g g i in piazza San Loren
zo: la cosiddetta «Firen
ze che soggioga Pisa » del 
Giambologna e e Cosimo » 
del Dan£i entrambe al Bar
gello). 

Anche la « Vittoria » di 
Michelangelo fu dapprima 
trasferita • al museo nazio
nale e poi collocata nel 
1968 al centro della pare
te ottocentesca del De Fa-
brls 

Le ricerche di Detlef 
Halkamp, che collabora 
alla mostra di palazzo 
Vecchio, hanno consentito 
di documentare tutti gli 
spostamenti e di poter ri
collocare le statue al loro 
posto. La « Vittoria » mi
chelangiolesca sarà dì nuo
vo al centro della parete 
lunga di fronte all'ingres
so. dove essa fu collocata 
dal Vasari con la probabi
le intenzione di tradurre la 
allegoria morale della sta
tua (destinata alla tomba 
di Giulio II) in allegoria 
politica, nella relazione che 
essa veniva ad assumere 
con gli affreschi trionfali
stici delle pareti. 

Lo conferma la commis
sione della statua che do
veva fare « pendant » (sul
la parete opposta) alla 
scultura michelangiolesca. 
e cioè la « Virtù che sog
gioga il \Ì7Ìo» del Giam
bologna. la quale appunto 
in relazione agli affreschi 
soprastanti, divenne e Fi
renze che soggioga Pisa ». 

Il recupero della collo
cazione oricinaria delle 
statue consente dunque di 
comprendere il program
ma politico del Grandu
cato e al tempo stesso di 
liberare la € Vittoria » mi
chelangiolesca da un con
testo del tutto estraneo 

si si è espresso nel suo in
tervento il professor Giacomo 
Becattini. La sua relazione 
minuziosa nell'analisi econo
mica ma non priva di punta
te nella categoria del < socia
le », ha costituito la sintesi 
dei lavori del convegno. 

Becattini ha riassunto le ca
ratteristiche dell'industria 
dell 'area fiorentina così come 
emergono dalle indagini da 
più parti svolte: un'ampia pre
senza dell'impresa manifattu
riera, uno spiccato orienta
mento verso i mercati esteri, 
sempre più marcata la com
ponente dell'industria inter
media, l'intreccio t ra artigia

nato e industria, la-divisione 
del la\oro tra imprese, la dif
ferenziazione del prodotto: e 
ancora la sotto-utilizzazione 
dei canali di credito e il pun-

I to debole delle partecipazio
ni statali. 

L'analisi è proseguita con 
alcune riflessioni sul sistema 
delle infrastrutture e dei ser
vizi (Si nota — ha detto 
tra l'altro Becattini una in
sofferenza spiccata soprattut
to tra gli industriali nei con
fronti dei vincoli per l'utiliz
zo del territorio. 

Ma attenzione, ha ammoni
to. perchè spesso la proprie
tà della terra • la specula-

I zione edilizia, avanzano 1 lo-
I ro interessi con voce sua-
| dente »). Altri elementi del 
| quadro in cui il e disegno di 
j sviluppo» da mettere a fuo-
| co deve inserirsi: i condizio-
! munenti « esterni » alla logica 
! economica strettamente inte-
I sa, quelli di carattere natu

rale e soprattutto sociale, na
zionale e internazionale, sog
getti a grandi mutamenti e 
a cui la realtà fiorentina do
vrà rendere conto, nonostan
te la sua ormai storica adat
tabilità. Se questo, nella ap
prossimazione di una sintesi, 
è lo sfondo, quale sarà il 
profilo del volto futuro del

l 'area fiorentina? Risposte, 
più o meno complete, spezzo
ni di ipotesi, elementi di di
battito non mancano e na
turalmente non sempre, se 
mai poche volte, coincidono 
negli elementi di fondo. 

Becattini ha ricordato tre 
posizioni. Quella dell'attuale 
amministrazione, in primo 
luogo, progetto organico e già 
in parte calato nella realtà. 
quello che Ariani nella sua 
relazione introduttiva ha così 
riassunto: fare di Firenze un 
centro di servizi qualificati e 
moderni, sede di attività pro
duttive e industriali sia avan 
/a te d ie tipiche, polo turi
stico e di terziario qualifica 
to (ili industriali, ha detto 
poi Becattini sembrano pre
figurare sostanzialmente un 
rafforzamento del modello fio
rentino esistente, mentre io 
alternativa il sindacato uni
tario vede nella centralità del 
lavoro l'autentica leva di uno 
sviluppo che sia anche tra
sformazione e rinnovamento 
della formazione sociale. 

Qualsiasi di queste ipotesi 
che nei fatti prevarrà non 
potrà essere * gestita » senza 
tener conto di ciò che la gen
te pensa e vuole come suo 
futuro modo di vivere. Ed è 
in questo nodo, nel rapporto 
tra orientamento profondo 
delle masse e blocco politico 
e sociale che è chiamato a 
interpretarlo — ha concluso 
Becattini — che riposa la 
possibilità di sviluppo e di 
rinnovamento dell'area fio
rentina. e non solo di essa. 

Susanna Cressati 

Verso l'assise regionale 

Ultimi appuntamenti 
della campagna 

congressuale CGIL 
Riunioni di zona e di categoria - Mi
gliaia di interventi - I temi discussi 

La campagna congressuale. In preparazione del 2* 
congresso regionale della CGIL Toscana, che si svol
gerà a Firenze dal 31 gennaio al 3 febbraio 1980, è 
ent ra ta dopo la parentesi festiva nella sua fase finale. 

Si sono già tenuti numerost congressi di zona e di 
categorie regionali, in preparazione dei quali ci sono 
stat i 156 congressi territoriali di categoria ed oltre 2 000 
assemblee di azienda o interaziendali . 

L'ampio dibatti to si è incentra to m particolare sul 
problemi della pace nel mondo, la lotta contro il ter
rorismo. la crisi economica e sociale, la vertenza con il 
governo, la riforma organizzativa, conseguentemente 
agli impegni scaturit i dal convegno uni tar io sulla rifor
ma delle s t ru t ture di Monte Silvano. Nei congressi di 
zona o regionali di categoria tenut i fin'ora ci sono 
stati oltre 1.000 interventi ai quali si devono aggiun
gere quelli registrati nel corso delle assemblee di base 
e dei c o n c e s s i di categoria terri torial i che sono s ta t i 
oltre 15.000. 

Queste cifre forniscono un quadro molto eloquente 
di come i lavoratori par tecipano alla discussione sui 
temi congressuali. Para l le lamente alla campagna con
gressuale la CGIL Toscana ha organizzato e promosso 
alcune iniziative fra le quali hanno assunto un par
ticolare rilievo l'assemblea dei quadri tenuti a Pisa 
sui problemi della pace e del disarmo a cui ha parte
cipato il segretario nazionale Giacinto Militello, e nei 
giorni scorsi un'assemblea regionale dei quadri fem
minili, sul ruolo della donna nel s indacato e nella so
cietà. con la partecipazione di Bruno Trent in . 

Diamo di seguito il calendario degli ultimi appun
tament i precongressuali. 

Lunedì 21: Banca d ' I ta l ia : 21'22: Funzione pubblica: 
21 22: Braccianti : 21 22: F.I.S.T.; 21,22/23: Scuola; 2223 : 
F.I.O.M.; 23: F.I.D.A.S.; 23: Ricerca; 24/25: Empolese; 
24/25: Agro-Aretino; 24 25 26: Centro-Nord Firenze: 24/ 
25 26: Pra tese : 25 26: Piombino Val di Cornia; 25'26: 
Siena; 26: Assicuratori. 

Protesta per il black-out forzato per l'ordinanza del pretore di Lucca 

La Toscana vuole la «sua» Terza rete 
Unanimi prese di posizione in difesa del servizio radiotelevisivo pubblico e per una regolamentazione dell'etere 
Alcuni consigli comunali si occuperanno del problema - Domani sarà sciolta la riserva sul ricorso della RAI 

II black out della terza rete televisiva in quasi tutta la 
Toscana per ottemperare all'ordinanza emessa dal pretore 
di Lucca ha provocato una lunga serie di prese di posizione 
sia da parte degli enti locali « della regione, sia da parte 
delle forze politiche. 

Su questo problema saranno chiamati a discutere nei 
prossimi giorni anche numerosi consigli comunali. Il presi
dente 'della regione Mario Leone ha già convocato una riu
nione del comitato interregionale per il servizio radiotelevisivo 
di cui è presidente per fare un esame dei problemi emersi ad 
un mese dall'inizio delle trasmissioni della terza rete TV e per 
definire una serie di iniziative da intraprendere in direzione 
di una legge sulle frequenze. 

Leone ha Inviato un telegramma a nome della giunta 
all'onorevole Mauro Bubbico, presidente della commissione 
interparlamentare di vigilanza per il servizio radiotelevisivo, 
al ministro delle poste e telecomunicazioni Vittorino Colombo 
ed ai componenti del Comitato di 'Coordinamento della 
Rai-TV. 

Ieri il Gazzettino toscano ed il TG3 sono stati dedicati per 
la maggior parte a questo problema, in ottemperanza delle 
decisioni prese dall'assemblea dei lavoratori delta sede Rai 
fiorentina. Domani mattina il presidente del tribunale di 
Lucca dovrebbe sciogliere la propria riserva sul ricorso pre
sentato dalla Rai contro l'ordinanza del pretore. Su questo 
grave provvedimento che mette in discussione il servizio pub
blico radiotelevisivo abbiamo raccolto una serie di prese di 
posizione che pubblichiamo di seguito. 

Le segreterie 
regionali 
del PCI 
e del PSI 

Con l'esecuzione dell'ordi
nanza del pretore di Lucca lo 
at tacco alla terza re te TV 
raggiunge il punto di massi
ma gravità. E" una perento
ria conferma dell 'esistenza 
di una volontà politica che 
colpendo l'esistenza stessa 
del servizio pubblico radiote
levisivo vuole offrire via li
bera alle speculazioni che 1 
grandi gruppi editoriali e 
pubblicitari coltivano in que
sto set tore. La .posta In gio
co è a l ta : riguarda l'affer
mazione e lo sviluppo del plu
ralismo nelle comunicazioni 
di massa. 

Si t ra t ta di essere consape
voli del pencolo per la no
stra democrazia, se dovesse
ro prevalere nel delicato cam
po dell'informazione gli in-
tere>M e le volontà dei po
tenta t i economici e delle ca
tene ohgopolitiche. 

La realizzazione della ri
forma non può più prescin
dere ormai dalla costruzione 
di un rapporto fra emitten
za privata e RAI-TV. secon
do moduli di convivenza e 
complementarietà. Le ina
dempienze del governo e del 
ministro delle Poste e Tele
comunicazioni hanno deter
minato l 'attuale situazione di 
disordine nell 'etere. 

La denuncia delle loro re
sponsabilità deve essere net
ta, he segreterie regionali 

del PCI e del PSI nell'espri-
mere il proprio appoggio al
la protesta dei lavoratori del
la- sede RAI. r i tengono ne
cessario lo sviluppo di una 
più forte iniziativa a difesa 

i del servizio pubblico da par-
I te della Regione Toscana, de-
j gli enti locali, delle organiz-
• zazioni democratiche. 

Paolo Donati, 
assessore 
alla Cultura 
del Comune 
di Pisa 
" «Il prossimo consiglio comu

nale di Pisa discuterà del
la vicenda della terza rete to
scana. Già nei giorni scor
si 11 gruppo comunista ha 
presentato una interpellan
za in proposito. La prima un 
pressione che si ricava e che 
nel nostro paese si parla mol
to di libertà ma poi si chiu
de un scn iz io pubblico. Per 
quanto riguarda questa spe 
cifica vicenda del ripetitore 
del monte Serra mi sembra 
che il problema possa essere 
risolto in sede tecnica, se
condo le indicazioni fornite 
dalla stessa Rai. In modo da 
far convivere le trasmissioni 
della terza rete e delle TV pri
vate. 

Il problema di fondo deve 
però essere affrontato senza 
indugi dal governo: è infatti il 

I governo che deve presentare 
! urgentemente una legge che 
l disciplini in modo democratico 

l 'emittenza locale. Questo 
problema ormai non può più 
essere rinviato. Non condivi
do le prese di posizione delle 
TV private che sono s ta te e-
spresse in queste set t imane. 
Da par te di queste TV ho col
to una forte dose di intolle
ranza verso il servizio pub
blico. 

Ciò sta a dimostrare che 
l 'entrata in funzione della re
te t re ha guastato interessi 
di gruppi e di tes ta te che 
vogliono conservare a tut t i 
i costi il monopolio dell'emit
tenza in ambito locale ». 

Mauro 
Favilla, 
sindaco 
di Lucca 

« E" necessario che alle zo 
ne del nostro territorio sia 
a c c u r a t o il ricevimento del 
le trasmissioni della terza re
te e del pubblico servizio di 
informazione che esso espli
ca. Occorre però ricercare le 
soluzioni tecniche che con
sentano anche alle TV pri
vate di esercitare la loro at
tività nei limiti consentiti 
dalle leggi senza dover ricor
rere alla istallazione di one
rosissimi nuovi sistemi di 
impianto. 

Io mi rifiuto di credere che 
non esistano tali soluzioni e 
ho l'impressione che l'irrigi
dimento della RAI sia ecces
sivo. 

Non è con le vertenze giu
diziarie che si risolvono que

sti problemi, ma è con la ri
cerca di soluzioni di norma
le convivenza che si deve a-
gire ». 

Mario Leone, 
presidente 
della Regione 
Toscana 

Questo 11 testo del tele
gramma al ministro e a Bub
bico: «La sospensione della 
emissione del programma del
la terza rete RAI-TV dal ri
petitore di Monte Serra, e-
aclude larga par te dell'uten
za -toscana e pregiudica la 
punibi l i tà di at tuazione di 
aspett i essenziali della rifor
ma del servizio pubblico ra
diotelevisivo previsto dalla 
legge 103 del 1975. Una que
stione di cosi grande impor 
tanza dipende tuttavia dal 
\uo to legislativo nu.iscjaimte 
alla nota Sentenzi, della Cor
te costituzionale. 

A nome della giunta regio
nale toscana e convinto di 
interpretare l'opinione del co
mita to di coordinamento In
terregionale per 11 servizio 
radiotelevisivo richiamo an
cora una volta all'urgenza di 
iniziative legislative; le uni
che capaci di rimuovere gli 
ostacoli al corretto uso delle 
frequenze, assicurando all'e
mittenza pubblica l'attuazio
ne del suo programma di svi
luppo previsto dalla legge 103 
e all 'emittenza privata una 
equa assegnazione degli spa
zi disponibili in osservanza 

della decisione costituzionale 
del 1976. 

Gra to per le cortesi assicu
razioni anche relativamente 
allo specifico toscano porgo 
distinti saluti ». 

De Sanctis, 
presidente 
del Comitato 
regionale 
per il servizio 
radiotelevisivo 

« Mentre compresi e appro
vai la sentenza della Corte 
costituzionale per le sue mo
tivazioni dettate, anche, dal
le carenze dimostrate dalla 
RAI dove, per un trentennio. 
era prevalsa u n a gestione ' ^ i -
\ ut Ut li a. rimungo molto ^c 
plesso di fronte alla recente 
ordinanza che rischia di vani 
fica re la legge di riforma. Mi 
chiedo se d'ora in poi anche 
la vendetta privata, per le 
profonde motivazioni sociali 
e culturali di chi la pratica. 
potrà prevalere sugli ordina
menti e l 'amministrazione 
della giustizia statali . 

Sono costretto, dunque, ad 
Interrogarmi: quando ho fret
ta. con la macchina potrò 
at traversare il passaggio a li
vello. alzando a mio piacere 
la sbarra? Vorrei capire me
glio. insomma, il senso di u n a 
decisione che rischia di bloc
care. oltre ai treni, la scuo
la e 11 servizio postale, di più 
di quanto già non siano. 

AI di là. comunque, di que-
; s te perplessità del tu t to per-
, son?li. e improprie, ritengo 

che chi paga il canone abbia 
gli stessi diritt i , almeno, di 

I chi copre l'etere. 
j Gli interessi sono moltepli-
1 ci ; non devono essere, tut t i , 

tu te la t i?» . 

Nannipieri, 
sindaco 
di Livorno 

«II problema dei disturbi che 
la terza rete provoca alle e-
mit tent i private ed estere, ed 
allo stesso secondo canale. 
ritengo debba trovare una 
pronta soluzione che consen
ta ai ci t tadini di poter rice
vere tu t t i ì programmi, è un 
problema che. io credo, deb
ba comunque essere risolto 
nell 'ambito della legge di re
golamentazione della emit
tenza locale 

Infanti ri tengo che non deb
ba determinarsi alcun restrin
gimento delle fonti di Infor
mazione a disposizione del 
cit tadino, perché ciò costitui
rebbe una limitazione delle 
sue libertà costituzionali. 

Ma. In particolare debbono 
essere salvaguardati gli stru
menti di cui lo Sta to si è do
ta to per garant i re la presen
za delle comunità locali e che 
costituiscono un momento si
gnificativo della riforma ra
diotelevisiva. 

Per questi motivi penso che 
non possa essere accet ta ta la 
sentenza del pretore di Luc
ca » 

ti 
DUCÌ 

Abbiamo acquistato 

per voi a prezzi 

incredibili 

per 

per la vendita 

straordinaria 

« Il mese del buon affare » 
FIRENZE - Via Matteotti (piazza del Duomo) 

LIVORNO - Piazza XX Settembre 
. • LUCCA - Via Mordini (già via Nuova) 

VIAREGGIO - Via C. Battisti e Lungomare 
(di fronte Upim) 

FORTE DEI MARMI - Via Montauti 3 
CARRARA - Piazza Farini 

O la borsa... 

...o le scarpe. -
le cintole, gli stivali, al 

l !7«T?7/'iiiT=7Y^r.rV« 

TITIGHANO - PISA 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
Avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici 
e le più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 
Vendite rateali senza cambiali fino a 36 me»! 

tlettroforniture • isane 
Via Provinciale Calcesana 54/60 

56010 Ghezzano (PISA) - Tel. 050/87104 

Vendita eccezionale • prezzi d'ingros*o • rata lenza «ambiali 
con la Banca Popolare di Pisa • Pontedera. Elettrodomestici della 
migliori marche, TVC, radio, lampadari, materiale elettrico, etereo. 

TVC Philips 18 rate da . L. 22.200 
» » > » > . t . . . . i » 20.400 
> » > > » . . . . . . . » 26.100 

TVC Telefunken 24 rate da . . . . Ì . L. 26.100 
» » > » » . . . . • . » 36.300 
» » 30 > » s 34.60C 

Cucina 3 fuochi L. 68.000 Asciugacapelli > 3.800 
Ferro a vapora » 12.000 Termoventilatore > 9.800 

Stufa kerosene 10.000 Orologio a pile » 9.300 
calorie con accensio- Casco con supporto » 21.000 
ne elettrica auto- Bilancia cucina kg. 5 * ' 4.500 
matica » 142.000 Lavatrice 5 kg. » 159.000 

^p,Fon% l , , « ! ! F»™* * 22-EX 
TV 24" , 156.000 L^stovig l . . . 204.000 
Tostapane con pinza S t u f » m e t , n 0 8 \ 0 0 0 

Inox > 4.400 a , l , ° " " „ «Mansione 
Stufa elettrica > 10.000 «itwnitie» » 94.000 

> catalitica > 42.000 Radiatori 1000 W » 35.000 
» Infrarossi » 17.000 Termoconvettore a 28.000 

Fornello 3 fuochi » 13.000 Lucidatrice a 24.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 

dal centro dì Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA D! FARE ACQUISTI 

NEL VOSTRO INTERESSE 

CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 

ASPIRONE MOD. AS 800 
L 55.000 

*ì4!^i$$lii** 

IPERMERCATO 
ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 

Via Maree Polo (Dietro hangar Carnevale) 
Tel. 0514 / 51757 • Viareggio 
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